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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

di ANTONIO GRIZZUTI

n Una volta al
mese, in occasio-
ne della pubbli-
cazione del Rap-
porto sulla sor-
v e g l i a n z a  d e i

vaccini Covid-19 redatto dal-
l’Agenzia italiana del farma-
co, i giornaloni italiani si tro-
vano alle prese con un elefan-
te nella stanza. Aggirare i dati
sulle decine di migliaia di rea-
zioni avverse segnalate a se-
guito della somministrazione
del siero diventa con il tempo
u n’impresa sempre più ar-
dua. La lettura offre spunti in-
teressanti sia sul piano scien-
tifico sia sul versante giorna-

listico, ma per il mainstream
questo documento non rap-
presenta una bella pubblicità
nei confronti di un vaccino la
cui sicurezza è sbandierata da
tutte le parti. Specialmente in
un momento in cui il ritmo
delle immunizzazioni rallen-
ta ormai da settimane e, vice-
versa, la pressione nei con-
fronti di chi sceglie libera-
mente (almeno per ora) di non
farsi pungere cresce a dismi-
su ra .

Nel periodo che va dal 27
dicembre 2020 al 26 agosto
2021, sono pervenute alla Re-
te nazionale di farmacovigi-
lanza 91.360 segnalazioni, su
un totale di 76.509.846 dosi
somministrate. Ciò equivale a

un tasso di segnalazione pari
a 119 ogni 100.000 dosi som-
ministrate. Non tutti i vaccini
si comportano allo stesso mo-
do. Parametrando il numero
di segnalazioni al numero di
dosi per singolo prodotto, il
siero più reattogenico risulta
il Vaxzevria-Astrazeneca (180
segnalazioni ogni 100.000 do-
si somministrate), seguito dal
C  o  m  i  r  n  a t y -  P  f  i  z e  r
(113/100.000 dosi) che da solo
rappresenta il 70,8% delle fia-
le finora somministrate in Ita-
lia. Più indietro il dismesso
Janssen (85 su 100.000) e, ul-
timo, Spikevax-Moderna (80
su 100.000).

Quanto alla gravità delle se-
gnalazioni, l’86,1% di esse si

riferisce a eventi non gravi,
mentre il 13,8% a eventi avver-
si gravi. Ricordiamo che l’Aifa
fa rientrare in quest’u l t im a
categoria gli effetti collaterali
in grado di causare decesso,
ospedalizzazione, invalidità
grave o permanente, pericolo
di vita e anomalie congenite
e/o difetti alla nascita. L’ulti -
mo report riporta inoltre 555
segnalazioni con esito fatale,
pari a 0,73 ogni 100.000 dosi
somministrate, di cui il 58,8%
non correlabili al vaccino in
seguito alla valutazione del
nesso di causalità con l’algo -
ritmo dell’O rga ni z zaz ion e
mondiale della sanità, il 32,3%
indeterminato e 5,3% inclas-
sificabile per mancanza di in-

formazioni sufficienti. Sono
14, invece, i decessi correlabili
all’inoculo, pari al 3,5% sul to-
tale delle segnalazioni e a un
tasso di 0,2 ogni milione di
dosi somministrate.

EVENTI GRAVI
E fin qui parliamo di nume-

ri nudi e crudi. Oltre la super-
ficie di queste cifre c’è, però,
molto di più. Si pensi alla per-
centuale di eventi gravi sul to-
tale delle segnalazioni, cre-
sciuta dal 6,1% del secondo
rapporto al 13,8% riportato
nell’ultima edizione. Paralle-
lamente, il tasso di segnala-
zioni gravi è passato da 44 a 16
ogni 100.000. In altri termini,
nel giro di sei mesi la propor-
zione di danni «pesanti» sul
totale è più che raddoppiata.
Sono ormai circa 12.600 le se-
gnalazioni gravi, con un 26%
di individui che dichiara di es-
sere ancora in attesa di guari-
gione, dunque più di 3.000
persone. Sfatato il mito della
scarsa affidabilità del siste-
ma. Sebbene si assista a un
«modesto incremento rispet-
to ai mesi precedenti» per ciò
che concerne le segnalazioni
spontanee da parte di privati
cittadini (passate dal 6% del
primo rapporto al 27% di quel-

lo più recente), più di 7 segna-
lazioni su 10 (il 72,1%) sono
state inserite da una figura ac-
creditata (medici, farmacisti
o altri operatori sanitari).

Scavando ancora più in
profondità, tuttavia, ci si ren-
de conto di avere a che fare
con numeri alquanto stram-
bi, segno con tutta probabilità
di una sottostima del fenome-
no delle reazioni avverse. Co-
me già evidenziato nei giorni
scorsi dalla Ve rità , il tasso di
segnalazione è crollato nel
tempo, passando da 469 rea-
zioni ogni 100.000 dosi della
prima edizione del report, al-
le 729 della seconda, fino alle
119 reazioni ogni 100.000 dosi
de ll ’ultima edizione del re-
port. Tradotto, più cresce il
numero di fiale somministra-
te, più diminuisce il numero
degli effetti collaterali segna-
lati. Possibile che gli italiani
siano diventati più svogliati
con il passare del tempo?

Forti differenze si rilevano,
poi, a seconda delle categorie
di segnalatori prese in consi-
derazione. «A fronte di una
esposizione sovrapponibile
fra i sessi», si legge nel docu-
mento, «il 72% delle segnala-
zioni riguarda le donne (164
su 100.000 dosi somministra-

Chi CONTROLLA
i vaccini?
I rapporti dell’Aifa sulle immunizzazioni contengono parecchie
incongruenze che la farmacovigilanza non spiega. I dati sono
allarmanti: raddoppiati in un mese i morti con almeno una dose

te) e il 27% gli uomini (69 su
100.000 dosi somministrate),
indipendentemente dal vac-
cino e dalla dose sommini-
strati (il sesso non è riportato
ne ll ’1% delle segnalazioni)».
Secondo l’Aifa questa discre-
panza potrebbe essere legata
alla «diversa risposta immu-
nitaria nelle donne», la quale
«sembra incidere sulla fre-
quenza e sulla gravità delle
reazioni avverse alla vaccina-
zione», ma anche alla maggio-
re sensibilità delle donne alla
segnalazione.  Insomma,
mancherebbero all’ap pel lo
numerose reazioni avverse
patite dai maschi e mai de-
nu n c i ate.

TROPPE DISCREPANZE
Cambia anche il tasso di se-

gnalazione in base al numero
di dose: molto più alto (153
ogni 100.000 dosi) quello rela-
tivo alla prima puntura, ri-
spetto alla seconda (78 ogni
100.000 dosi). Ciò vale per
tutte le fasce d’età e per tutti i
vaccini, anche le differenze
maggiori si osservano per Va-
xzevria-Astrazeneca (314 se-
gnalazioni ogni 100.000 dosi
per la prima dose, contro le 23
della seconda) e Comirnaty-
Pfizer (131 contro 93). Strana-

mente basso, infine, il tasso di
segnalazione tra i vaccinati
più giovani. Nella fascia com-
presa tra i 12 e i 19 anni, infatti,
sono state inserite 838 segna-
lazioni di sospetti eventi av-
versi, pari a 22 ogni 100.000
dosi somministrate. Ovvero
circa sei volte in meno rispet-
to alla media per tutte le fasce
d’età .

Tutte discrepanze difficil-
mente spiegabili su base
scientifica, e che fanno sorge-
re dubbi sulla reale portata
della farmacovigilanza sui
vaccini anti-Covid. Eppure, la
stessa Agenzia italiana del
farmaco ricorda nei suoi re-
port l’importanza del contri-
buto di sanitari e cittadini.
«Non trascurare alcun evento
insolito o in atteso, riporta
nella segnalazione tutte le in-
formazioni utili disponibili»,
perché «tutte le informazioni
contribuiscono a monitorare
la sicurezza di questi farma-
ci». A dispetto di quello che
vorrebbero farci credere, chi
denuncia un effetto collatera-
le non è un complottista né
tantomeno un pericoloso «no
vax», semmai un cittadino
che fa un favore alla collettivi-
tà e alla comunità scientifica.
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Dai dolori agli infarti
Il Web racconta
i «danni collaterali»
Nelle chat si legge di medici che si rifiutano di valutare relazioni
con il siero: «Pretendiamo chiarezza ma ci chiudono le porte»
n Per contenerli tutti non
basterebbero due stadi di
San Siro. Mentre scriviamo,
gli iscritti al gruppo Face-
book «Danni collaterali» so-
no più di 160.000, ma il loro
numero cresce di giorno in
giorno. L’omonima chat Te-
legram, applicazione di mes-
saggistica in forte crescita in
questo periodo, ne conta in-
vece più di 30.000. Giovani e
anziani, sportivi e professio-
nisti, pensionati e operai si
ritrovano in Rete per con-
frontarsi sulle reazioni av-

verse sperimentate - diretta-
mente oppure da un familia-
re o un amico - a seguito della
somministrazione del vacci-
no. Non c’è modo di dimo-
strare la veridicità delle te-
stimonianze, d’altronde sia-
mo sui social network, il
gruppo è aperto e ognuno
scrive quello che vuole.

Ma il tono della gran parte
dei post lascia trasparire una
certa sincerità. Rossana
scrive: «25 maggio fatta se-
conda dose (omettiamo il no-
me del vaccino, ndr)… 26 giu-
gno finita in rianimazione…
infarto miocardico». Nicola
a seguito del richiamo la-
menta forte stanchezza, do-
lori muscolari, insonnia.
Francesca, invece, parla in
nome di un proprio caro che
dopo aver completato il ciclo
di immunizzazione è rima-
sto affetto da pericardite e
insufficienza renale. Scor-
rendo i post si trova di tutto:
dai problemi mestruali, al-
l’abbassamento dell’udito, ai
dolori all’addome, fino alle
vertigini e al distacco di reti-
na. Le foto pubblicate sul
gruppo ritraggono spesso
episodi di rash cutaneo, gon-
fiori, lividi.

Molti raccontano di porte
in faccia ricevute da camici
bianchi che negano con im-
pressionante regolarità ogni
possibile correlazione con il
siero. Luca denuncia: «Il mio
medico di base mi ha detto
che non mi assisterà più e di
cercarmi un altro medico.
Mi chiedo ma può fare e dir-
mi una cosa del genere?».
Numerose, infine, le testi-

monianze di utenti che a se-
guito di sintomatologia so-
spetta si sottopongono a una
lunga serie di analisi e visite
specialistiche. Qualcuno in-
vita a scendere in piazza, al-
tri a denunciare, altri ancora
a presentarsi all’hub vacci-
nale con l’avvocato. Toni po-
lemici sì, violenti mai. Anzi,
gli appelli alla calma si molti-
plicano. «Questo gruppo sta
procedendo molto bene per-
ché non stiamo scrivendo
parolacce, sfoghi di rabbia e
qu a nt’altro, ma stiamo ri-
portando in modo lucido e
costruttivo i nostri effetti av-
versi», osserva Riccardo, «mi
raccomando, continuiamo
così, altrimenti anche que-
sto gruppo potrebbe degene-
ra re » .

«Mi ero stufato del fatto
che chiunque si lamentasse
sui media degli effetti colla-
terali venisse derubricato a
“no vax”, perciò ho voluto
creare un diario di bordo do-
ve ciascuno potesse raccon-
tare la propria storia», rac-
conta alla Verità il giornali-
sta e senatore di Italexit Gia-
nluigi Paragone, che del
gruppo è fondatore. Un’ini-
ziativa di successo che ha
portato, proprio in questi
giorni, alla nascita di un’as-
sociazione che vanta tra i
propri membri sanitari e av-
vocati. «Ormai il Parlamento
conta zero», chiosa Pa ra go -
n e, «se necessario andremo
in piazza, con calma ma con
radicalità, per difendere la
gente per bene a cui ogni
giorno si sottrae un pezzo di
l i b e rtà » .

C’è un altro social network
che, inaspettatamente, sta
ospitando le testimonianze
di vittime di reazioni avver-
se. TikTok, piattaforma po-
polarissima tra i giovanissi-
mi, pullula di filmati nei qua-
li gli iscritti descrivono pau-
re, sensazioni e dolori post-
vaccino, il tutto a suon di mu-
sica. L’hashtag #effetticolla-
terali ha collezionato finora
poco meno di 10 milioni di
visualizzazioni. Molti video
sono ironici, tanti altri seris-
simi. «Tutto è iniziato con
questo video, era il 15 luglio,
dopo aver fatto la seconda
dose di vaccino ( o m ettia m o
anche in questo caso il nome
del prodotto somministrato,
n d r) ho iniziato a non sentir-
mi bene e nella sala d’atte s a
pubblicai il primo video»,
racconta Elenoire, «da allora
è passato più di un mese tra
ospedali e dolore… nel mio
caso prendendo cuore e pol-
moni, bloccandomi a letto».

Ora la sfortunata protago-
nista di questa vicenda dice
di stare meglio, ma lamenta
che «in tanti non sono riusci-
ti a capire il perché» di que-
sta condivisione. «Racconta-
re una realtà dolorosa non è
semplice, ma anche questa è
una realtà, ci sono persone
che hanno avuto dei gravi
problemi dopo il vaccino»,
conclude. «Effetti del vacci-
no su di me», spiega Cinzia,
«mal di testa, dolore al collo,
dolore alle ossa e braccio, un
p o’ di nausea, debolezza ge-
nerale». E poi c’è Katia che
«da quando ha fatto il vacci-
no anti-Covid ha un perenne
e fastidioso mal di testa».

Centinaia di persone han-
no deciso di condividere le
proprie storie in pubblico, e
altre decine di migliaia sono
interessate ad ascoltarle. Un
fatto che non può non far
riflettere. Stanca di sentirsi
giudicata per il solo fatto di
pretendere chiarezza, la
gente comune si sta river-
sando sui social per trovare
le risposte alle domande che
«virostar» e stampa allineata
liquidano sbrigativamente o,
peggio, ridicolizzano. Segno
che la comunicazione intor-
no al vaccino, finora, è stata
un terribile fallimento.

A.Gri.
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n Come inviare la segnalazione di
una reazione avversa? È vero che
può trasmetterla solo un medico o
un sanitario? Si può comunicare
qualsiasi effetto collaterale o solo
quelli gravi? Sono alcune delle do-
mande che ronzano nella testa di chi
ha fatto il vaccino e tentenna a co-
municare i fastidi incontrati. Partia-
mo con una doverosa premessa: co-
me afferma l’Agenzia italiana del
farmaco alla pagina dedicata alle
reazioni avverse, le segnalazioni
«costituiscono un’importante fonte
di informazioni per le attività di far-
macovigilanza, in quanto consento-
no di rilevare potenziali segnali di
allarme relativi all’uso di medicinali
così da renderli più sicuri, a benefi-
cio di tutti i pazienti». Insomma, se-
gnalare gli effetti collaterali all’Au -
torità sanitaria si configura come un
vero e proprio dovere civico.

Va poi specificato che la sospetta
reazione avversa può essere tra-
smessa sia da un medico sia da un
privato cittadino. Chiunque può in-
formare l’Agenzia italiana del far-

maco dei disturbi verificatisi a se-
guito della somministrazione, an-
che se non si è certi che tali effetti
siano direttamente riconducibili al
vaccino. Esistono due metodi per
farlo: compilando la scheda disponi-
bile sul portale dell’Aifa (www. ai-
fa. gov.it/co ntent /segn alaz ioni- rea-
z io n i- avv e rse ) per poi inviarla al re-
sponsabile locale di Farmacovigi-
lanza (la lista è disponibile a un link
presente sulla stessa pagina), oppu-
re utilizzando l’applicativo Vigifar-
maco (Vig i fa r m ac o.it ).

Dopo aver cliccato sul pulsante
«Invia una segnalazione di reazione
avversa», si sceglie l’opzione «Sono
un cittadino», e bastano pochi pas-
saggi per concludere il processo. Al-
cuni dati anagrafici sono obbligato-
ri, sia per evitare «doppioni» sia per
compiere approfondimenti e analisi
specifiche (è il caso di sesso, peso e
altezza). Occorrono appena una
manciata di minuti per assolvere a
quello che a tutti gli effetti può esse-
re considerato un dovere civico.

A. Gri.

DUE SITI INTERNET PER LE REAZIONI AVVERSE

Chiunque può segnalare i guai
Ecco a chi bisogna rivolgersi
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somministrate. Ciò equivale a

un tasso di segnalazione pari
a 119 ogni 100.000 dosi som-
ministrate. Non tutti i vaccini
si comportano allo stesso mo-
do. Parametrando il numero
di segnalazioni al numero di
dosi per singolo prodotto, il
siero più reattogenico risulta
il Vaxzevria-Astrazeneca (180
segnalazioni ogni 100.000 do-
si somministrate), seguito dal
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(113/100.000 dosi) che da solo
rappresenta il 70,8% delle fia-
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su 100.000).
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mentre il 13,8% a eventi avver-
si gravi. Ricordiamo che l’Aifa
fa rientrare in quest’u l t im a
categoria gli effetti collaterali
in grado di causare decesso,
ospedalizzazione, invalidità
grave o permanente, pericolo
di vita e anomalie congenite
e/o difetti alla nascita. L’ulti -
mo report riporta inoltre 555
segnalazioni con esito fatale,
pari a 0,73 ogni 100.000 dosi
somministrate, di cui il 58,8%
non correlabili al vaccino in
seguito alla valutazione del
nesso di causalità con l’algo -
ritmo dell’O rga ni z zaz ion e
mondiale della sanità, il 32,3%
indeterminato e 5,3% inclas-
sificabile per mancanza di in-

formazioni sufficienti. Sono
14, invece, i decessi correlabili
all’inoculo, pari al 3,5% sul to-
tale delle segnalazioni e a un
tasso di 0,2 ogni milione di
dosi somministrate.

EVENTI GRAVI
E fin qui parliamo di nume-

ri nudi e crudi. Oltre la super-
ficie di queste cifre c’è, però,
molto di più. Si pensi alla per-
centuale di eventi gravi sul to-
tale delle segnalazioni, cre-
sciuta dal 6,1% del secondo
rapporto al 13,8% riportato
nell’ultima edizione. Paralle-
lamente, il tasso di segnala-
zioni gravi è passato da 44 a 16
ogni 100.000. In altri termini,
nel giro di sei mesi la propor-
zione di danni «pesanti» sul
totale è più che raddoppiata.
Sono ormai circa 12.600 le se-
gnalazioni gravi, con un 26%
di individui che dichiara di es-
sere ancora in attesa di guari-
gione, dunque più di 3.000
persone. Sfatato il mito della
scarsa affidabilità del siste-
ma. Sebbene si assista a un
«modesto incremento rispet-
to ai mesi precedenti» per ciò
che concerne le segnalazioni
spontanee da parte di privati
cittadini (passate dal 6% del
primo rapporto al 27% di quel-

lo più recente), più di 7 segna-
lazioni su 10 (il 72,1%) sono
state inserite da una figura ac-
creditata (medici, farmacisti
o altri operatori sanitari).

Scavando ancora più in
profondità, tuttavia, ci si ren-
de conto di avere a che fare
con numeri alquanto stram-
bi, segno con tutta probabilità
di una sottostima del fenome-
no delle reazioni avverse. Co-
me già evidenziato nei giorni
scorsi dalla Ve rità , il tasso di
segnalazione è crollato nel
tempo, passando da 469 rea-
zioni ogni 100.000 dosi della
prima edizione del report, al-
le 729 della seconda, fino alle
119 reazioni ogni 100.000 dosi
de ll ’ultima edizione del re-
port. Tradotto, più cresce il
numero di fiale somministra-
te, più diminuisce il numero
degli effetti collaterali segna-
lati. Possibile che gli italiani
siano diventati più svogliati
con il passare del tempo?

Forti differenze si rilevano,
poi, a seconda delle categorie
di segnalatori prese in consi-
derazione. «A fronte di una
esposizione sovrapponibile
fra i sessi», si legge nel docu-
mento, «il 72% delle segnala-
zioni riguarda le donne (164
su 100.000 dosi somministra-
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100.000 dosi somministrate),
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«sembra incidere sulla fre-
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re sensibilità delle donne alla
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Cambia anche il tasso di se-
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Tutte discrepanze difficil-
mente spiegabili su base
scientifica, e che fanno sorge-
re dubbi sulla reale portata
della farmacovigilanza sui
vaccini anti-Covid. Eppure, la
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port l’importanza del contri-
buto di sanitari e cittadini.
«Non trascurare alcun evento
insolito o in atteso, riporta
nella segnalazione tutte le in-
formazioni utili disponibili»,
perché «tutte le informazioni
contribuiscono a monitorare
la sicurezza di questi farma-
ci». A dispetto di quello che
vorrebbero farci credere, chi
denuncia un effetto collatera-
le non è un complottista né
tantomeno un pericoloso «no
vax», semmai un cittadino
che fa un favore alla collettivi-
tà e alla comunità scientifica.
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Dai dolori agli infarti
Il Web racconta
i «danni collaterali»
Nelle chat si legge di medici che si rifiutano di valutare relazioni
con il siero: «Pretendiamo chiarezza ma ci chiudono le porte»
n Per contenerli tutti non
basterebbero due stadi di
San Siro. Mentre scriviamo,
gli iscritti al gruppo Face-
book «Danni collaterali» so-
no più di 160.000, ma il loro
numero cresce di giorno in
giorno. L’omonima chat Te-
legram, applicazione di mes-
saggistica in forte crescita in
questo periodo, ne conta in-
vece più di 30.000. Giovani e
anziani, sportivi e professio-
nisti, pensionati e operai si
ritrovano in Rete per con-
frontarsi sulle reazioni av-

verse sperimentate - diretta-
mente oppure da un familia-
re o un amico - a seguito della
somministrazione del vacci-
no. Non c’è modo di dimo-
strare la veridicità delle te-
stimonianze, d’altronde sia-
mo sui social network, il
gruppo è aperto e ognuno
scrive quello che vuole.

Ma il tono della gran parte
dei post lascia trasparire una
certa sincerità. Rossana
scrive: «25 maggio fatta se-
conda dose (omettiamo il no-
me del vaccino, ndr)… 26 giu-
gno finita in rianimazione…
infarto miocardico». Nicola
a seguito del richiamo la-
menta forte stanchezza, do-
lori muscolari, insonnia.
Francesca, invece, parla in
nome di un proprio caro che
dopo aver completato il ciclo
di immunizzazione è rima-
sto affetto da pericardite e
insufficienza renale. Scor-
rendo i post si trova di tutto:
dai problemi mestruali, al-
l’abbassamento dell’udito, ai
dolori all’addome, fino alle
vertigini e al distacco di reti-
na. Le foto pubblicate sul
gruppo ritraggono spesso
episodi di rash cutaneo, gon-
fiori, lividi.

Molti raccontano di porte
in faccia ricevute da camici
bianchi che negano con im-
pressionante regolarità ogni
possibile correlazione con il
siero. Luca denuncia: «Il mio
medico di base mi ha detto
che non mi assisterà più e di
cercarmi un altro medico.
Mi chiedo ma può fare e dir-
mi una cosa del genere?».
Numerose, infine, le testi-

monianze di utenti che a se-
guito di sintomatologia so-
spetta si sottopongono a una
lunga serie di analisi e visite
specialistiche. Qualcuno in-
vita a scendere in piazza, al-
tri a denunciare, altri ancora
a presentarsi all’hub vacci-
nale con l’avvocato. Toni po-
lemici sì, violenti mai. Anzi,
gli appelli alla calma si molti-
plicano. «Questo gruppo sta
procedendo molto bene per-
ché non stiamo scrivendo
parolacce, sfoghi di rabbia e
qu a nt’altro, ma stiamo ri-
portando in modo lucido e
costruttivo i nostri effetti av-
versi», osserva Riccardo, «mi
raccomando, continuiamo
così, altrimenti anche que-
sto gruppo potrebbe degene-
ra re » .

«Mi ero stufato del fatto
che chiunque si lamentasse
sui media degli effetti colla-
terali venisse derubricato a
“no vax”, perciò ho voluto
creare un diario di bordo do-
ve ciascuno potesse raccon-
tare la propria storia», rac-
conta alla Verità il giornali-
sta e senatore di Italexit Gia-
nluigi Paragone, che del
gruppo è fondatore. Un’ini-
ziativa di successo che ha
portato, proprio in questi
giorni, alla nascita di un’as-
sociazione che vanta tra i
propri membri sanitari e av-
vocati. «Ormai il Parlamento
conta zero», chiosa Pa ra go -
n e, «se necessario andremo
in piazza, con calma ma con
radicalità, per difendere la
gente per bene a cui ogni
giorno si sottrae un pezzo di
l i b e rtà » .

C’è un altro social network
che, inaspettatamente, sta
ospitando le testimonianze
di vittime di reazioni avver-
se. TikTok, piattaforma po-
polarissima tra i giovanissi-
mi, pullula di filmati nei qua-
li gli iscritti descrivono pau-
re, sensazioni e dolori post-
vaccino, il tutto a suon di mu-
sica. L’hashtag #effetticolla-
terali ha collezionato finora
poco meno di 10 milioni di
visualizzazioni. Molti video
sono ironici, tanti altri seris-
simi. «Tutto è iniziato con
questo video, era il 15 luglio,
dopo aver fatto la seconda
dose di vaccino ( o m ettia m o
anche in questo caso il nome
del prodotto somministrato,
n d r) ho iniziato a non sentir-
mi bene e nella sala d’atte s a
pubblicai il primo video»,
racconta Elenoire, «da allora
è passato più di un mese tra
ospedali e dolore… nel mio
caso prendendo cuore e pol-
moni, bloccandomi a letto».

Ora la sfortunata protago-
nista di questa vicenda dice
di stare meglio, ma lamenta
che «in tanti non sono riusci-
ti a capire il perché» di que-
sta condivisione. «Racconta-
re una realtà dolorosa non è
semplice, ma anche questa è
una realtà, ci sono persone
che hanno avuto dei gravi
problemi dopo il vaccino»,
conclude. «Effetti del vacci-
no su di me», spiega Cinzia,
«mal di testa, dolore al collo,
dolore alle ossa e braccio, un
p o’ di nausea, debolezza ge-
nerale». E poi c’è Katia che
«da quando ha fatto il vacci-
no anti-Covid ha un perenne
e fastidioso mal di testa».

Centinaia di persone han-
no deciso di condividere le
proprie storie in pubblico, e
altre decine di migliaia sono
interessate ad ascoltarle. Un
fatto che non può non far
riflettere. Stanca di sentirsi
giudicata per il solo fatto di
pretendere chiarezza, la
gente comune si sta river-
sando sui social per trovare
le risposte alle domande che
«virostar» e stampa allineata
liquidano sbrigativamente o,
peggio, ridicolizzano. Segno
che la comunicazione intor-
no al vaccino, finora, è stata
un terribile fallimento.

A.Gri.
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n Come inviare la segnalazione di
una reazione avversa? È vero che
può trasmetterla solo un medico o
un sanitario? Si può comunicare
qualsiasi effetto collaterale o solo
quelli gravi? Sono alcune delle do-
mande che ronzano nella testa di chi
ha fatto il vaccino e tentenna a co-
municare i fastidi incontrati. Partia-
mo con una doverosa premessa: co-
me afferma l’Agenzia italiana del
farmaco alla pagina dedicata alle
reazioni avverse, le segnalazioni
«costituiscono un’importante fonte
di informazioni per le attività di far-
macovigilanza, in quanto consento-
no di rilevare potenziali segnali di
allarme relativi all’uso di medicinali
così da renderli più sicuri, a benefi-
cio di tutti i pazienti». Insomma, se-
gnalare gli effetti collaterali all’Au -
torità sanitaria si configura come un
vero e proprio dovere civico.

Va poi specificato che la sospetta
reazione avversa può essere tra-
smessa sia da un medico sia da un
privato cittadino. Chiunque può in-
formare l’Agenzia italiana del far-

maco dei disturbi verificatisi a se-
guito della somministrazione, an-
che se non si è certi che tali effetti
siano direttamente riconducibili al
vaccino. Esistono due metodi per
farlo: compilando la scheda disponi-
bile sul portale dell’Aifa (www. ai-
fa. gov.it/co ntent /segn alaz ioni- rea-
z io n i- avv e rse ) per poi inviarla al re-
sponsabile locale di Farmacovigi-
lanza (la lista è disponibile a un link
presente sulla stessa pagina), oppu-
re utilizzando l’applicativo Vigifar-
maco (Vig i fa r m ac o.it ).

Dopo aver cliccato sul pulsante
«Invia una segnalazione di reazione
avversa», si sceglie l’opzione «Sono
un cittadino», e bastano pochi pas-
saggi per concludere il processo. Al-
cuni dati anagrafici sono obbligato-
ri, sia per evitare «doppioni» sia per
compiere approfondimenti e analisi
specifiche (è il caso di sesso, peso e
altezza). Occorrono appena una
manciata di minuti per assolvere a
quello che a tutti gli effetti può esse-
re considerato un dovere civico.

A. Gri.

DUE SITI INTERNET PER LE REAZIONI AVVERSE

Chiunque può segnalare i guai
Ecco a chi bisogna rivolgersi


